Oratorio Seminarino – Cammino delle famiglie di Quaresima 2012

Quarta domenica – “Laetare”
maestri di vita
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Il coraggio di “fissare gli occhi” sul “serpente innalzato”.
Alla scuola della Croce, per diventare uomini

Proviamo a pensare che Dio questa sera ci rivolge queste parole…

Se solo mi guardassi

quando ti vedo passare

se solo lo volessi

ti potrei raccontare

ti donerei i miei occhi perchè tu possa

vedere

nel buio antico del mio cuore
e a piedi nudi

camminare sulla mia terra

madre di tutti i figli

ti mostrerei il suo corpo

ferito dagli artigli di gente

venuta da lontano

ti prenderei ti prenderei per mano

Fermati non andare troppo lontano

guardali tutti i miei sogni

stretti in una mano

Dividerei il mio pane ti mostrerei

le danze

ti bagnerei con l'acqua più preziosa

del diamante

nella case dei padri di guerrieri antichi

di regni perduti e di re dimenticati

di misteri e segreti tramandati

di mano in mano dalla notte dei tempi

dalla voce dei tamburi a evocare i

santi

e di regine di vento e di tempesta

di quel che era e di quello che oggi

resta

di quel che era e di quello che oggi

resta

Fermati non andare troppo lontano

guardali tutti i miei segni

stretti in una mano
Se solo mi vedessi quando ti guardo

passare

se solo lo volessi io

ti potrei parlare

dell'ultimo tramonto negli occhi di

un bambino

e di conchiglie padrone del destino

ti porterei con me per mostrarti

tutto questo cammino

Fermati non andare troppo lontano

guardali tutti i miei sogni

stretti in una mano

Fiorella Mannoia canta Ivano Fossati, Se solo mi guardassi (testo di Fiorella Mannoia)

+ Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 

«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».

Visione di alcuni spezzoni di film
Che cosa mi ha colpito di questi spezzoni di film e della Parola?

Quali sono stati “i maestri” nella mia vita, da cui ho imparato/sto imparando il difficile mestiere di vivere?
Su cosa “punto gli occhi” ogni giorno? Quali sono le cose/le persone che ho sempre davanti agli occhi? Dio è tra queste? Oppure cerco altre “luci”?

In quali passaggi della mia vita la croce è stata “maestra di vita”?
Quale traccia di me vorrei lasciare ai miei figli? A chi mi passa accanto?

Cerchiamo di fare interventi brevi

perché tutti possano parlare e raccontarsi nella massima libertà…
Padre nostro
